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L’azienda pubblica ha diffidato il Comune a pagare 2,5 milioni di euro
Gli attacchi della minoranza al sindaco: “Ora pagheranno i cittadini”

Cima Montà e liquidazioni
È scontro Ata-Palazzo Sisto

verranno create strutture moderne per off rire prestazioni s anitarie ai pazienti che non hanno bisog no di essere ricoverati

Case di comunità, via a lavori per 3 milioni
L’Asl ha affidato gli appalti per gli ambulatori di via Collodi a Savona, via alla Costa a Vado e l’ex Cupa del Santa Corona

l ’a s l : “ l e a g e n d e n o n s o n o c h i u s e , m a t a lvo l t a s a t u re e i n a g g i o r n a m e n t o”

Non solo le liste d’attesa
Stop alle prenotazioni

IL CASO

T
ensione  alle  stelle  
tra il Comune di Sa-
vona e la sua parteci-
pata, Ata. Palazzo Si-

sto ha ricevuto dalla sua azien-
da pubblica una diffida al pa-
gamento di 2,5 milioni di eu-
ro per gli oneri di chiusura di 
Cima Montà. Una notizia che 
ha risvegliato durissime criti-
che da parte dell’opposizione 
nei confronti della giunta. 

«Avevo sostenuto da subito 
l’obbligo  del  pagamento  ad  
Ata degli oneri della discarica 
- dice Fabio Orsi, Pensierolibe-
ro.zero-. Avevo anche suggeri-
to di presentare una contesta-
zione dell’addebito, ma non 
avevo avuto risposte. Se alla 
prima richiesta del 2021, anzi-
ché glissare e derubricare la ri-
chiesta a cartaccia, fosse stata 
attivata una puntuale verifi-
ca, oggi avremmo evitato la ri-
chiesta maggiorata, da 1,8 a 
2,5 milioni di euro».

Duro anche Manuel Meles, 
Movimento  Cinque  Stelle.  
«Ora l’importo  ricadrà  sulla  
Tari e, quindi, sui cittadini - 
ha detto-. Un errore grave: an-
drebbe addebitato a quei par-
titi che, negli anni passati, so-
no stati responsabili del falli-
mento di Ata». Tensioni an-
che tra Comune e l’ammini-

stratore unico di Ata, Simona 
Ferrando, sull’ennesimo rin-
vio dei pagamenti ai pensiona-
ti delle liquidazioni.

«Spiace  dover  constatare  
che  l’impegno  assunto  
dall’amministratore unico di 
Ata Ferrando con gli ex dipen-
denti dell’azienda per il paga-
mento delle liquidazioni non 
sia stato mantenuto. Vigilere-
mo affinché il ritardo sia con-
tenuto e la vicenda si risolva 
in breve tempo».

A bacchettare  il  numero  
uno di Ata è l’assessore alle 
partecipate di Palazzo Sisto, 
Silvio Auxilia. Qualche gior-
no fa erano stati gli ex dipen-
denti di Ata, che attendono 

da cinque anni la liquidazio-
ne, a puntare il dito contro 
Ferrando. Nell’ultimo consi-
glio comunale, l’amministra-
tore  unico  aveva  garantito  
che la liquidazione sarebbe 
arrivata  sui  conti  dei  venti  
pensionati entro il 15 dicem-
bre.  Nulla,  però,  si  è  visto  
causando  la  protesta  degli  
ex lavoratori. 

Sul tema, è intervenuto Au-
xilia. «Pur non avendo un ruo-
lo attivo - ha detto- abbiamo 
sollecitato un piano per i paga-
menti dei creditori, primi fra 
tutti i pensionati, entro le festi-
vità. I soldi ci sono». —

S.C.
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LUISA BARBERIS

Tre  cantieri  in  partenza  per  
realizzare le case di comunità 
di Savona, Pietra e Vado. 

Entra nel vivo la rivoluzione 
della sanità in provincia: l’Asl 
ha approvato la delibera con la 
quale affida gli appalti integra-
ti per la progettazione esecuti-
va e la realizzazione dei lavori 
di tre delle sei case di comuni-
tà (le altre sono previste negli 
ospedali di Cairo e di Albenga, 
al  Ruffini  di  Finale)  che nei  
prossimi  anni  dovranno  ri-
spondere sul territorio a tutti 
quei bisogni di salute per i qua-
li non è necessario un ricovero 
in ospedale. L’intervento prin-
cipale riguarda la città di Savo-
na: gli ambulatori di via Collo-
di sono destinati ad accogliere 
sia la nuova Cot, la centrale 
operativa territoriale che sta 
nascendo al primo piano, sia 
la casa di comunità. Il cantiere 
per la Cot è in dirittura di arri-
vo: manca solo il collaudo tec-
nico, ma è ormai questione di 
settimane, visto che il servizio 
debutterà tra marzo e aprile. 
Per quanto riguarda la casa di 
comunità l’Asl ha affidato l’ap-
palto al raggruppamento tem-
poraneo di impresa composto 
dalla Edilbit Srl (capogruppo 
mandataria) di Genova e dalla 

Pernorio  Termotecnica  Srl  
(mandante) di Savona per un 
importo lavori di 987.357,94 
euro. L’avvio delle operazioni 
sarà nella primavera 2024: il 
cantiere interesserà tutta l’ala 
che oggi è dedicata agli ambu-
latori, ma, mentre al piano ter-
ra le operazioni riguarderan-
no la posa dei cavi, i lavori sa-
ranno piuttosto ingenti al pri-
mo, secondo e terzo piano. Mo-
tivo per cui l’Asl tempo fa ha an-
che avviato un bando per indi-
viduare nuovi locali dove tra-
sferire i servizi nel tempo del 
cantiere.  La  procedura  si  è  
chiusa a settembre con alcune 
offerte avanzate da parte di pri-
vati, ma non è noto l’esito della 
valutazione aziendale. 

A Pietra Ligure,  invece,  la  
nuova casa di comunità sorge-
rà  nei  confini  dell’ospedale  
Santa Corona, dove verranno 
adeguati due piani del padi-
glione Cupa che è dedicato an-
che  alle  libere  professioni.  
L’appalto è  stato  vinto dalla  
Verzì Costruzioni Srl di Geno-
va e Cnpaia per un milione e 
183 mila euro. A Vado verrà in-
vestito un altro milione di eu-
ro (931 mila euro per l’esattez-
za) per convertire gli ambula-
tori di via alla Costa in casa di 
comunità.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA Qui sopra gli ambulatori di via Collodi a Savona. In alto a destra i locali dell’Asl via alla Costa a Vado e sotto il Santa Corona di Pietra Ligure

Lunghi tempi di attesa per prenotare esami e visite specialistiche

Non solo liste d’attesa e tempi 
lunghi per alcune visite ed esa-
mi specialistici, ora a complica-
re la situazione ci sono anche 
le “agende chiuse”. «Mi spia-
ce, non ci sono posti. Provi a 
chiamare più avanti», è la ri-
sposta che in questi giorni si so-
no sentiti  ripetere i  savonesi 
che hanno provato a fissare un 
appuntamento nelle strutture 
dell’Asl savonese. «Le agende 
non sono chiuse – ha subito 
precisato l’azienda sanitaria -, 
anche se in qualche momento 
si possono saturare, ma poi-
ché sono in continuo aggiorna-
mento, specie per le visite diffe-
ribili e programmabili la possi-
bilità di prenotare una presta-
zione può cambiare nel giro di 
qualche giorno». 

Ma la situazione fa salire la 
rabbia agli utenti. «Ho provato 
a prenotare una visita derma-
tologica di controllo, come pre-
scritto dal medico di famiglia. 
Mi aspettavo tempi lunghi, in-
vece mi è stato risposto che ad-
dirittura non c’è disponibilità, 
cioè non si può prenotare», rac-
conta un paziente. Il tutto acca-
de dopo che la Regione ha an-
nunciato un piano taglia code 
per accelerare le risposte. Ed è 
su questo aspetto che attacca 
la Cgil: «Ogni giorno i nostri 
sportelli  accolgono  persone  
che hanno problemi con le pre-
notazioni – spiega il segretario 
Andrea Pasa – Martedì sono ve-
nuti in 4, raccontando che il 
primo posto per una gastrosco-

pia con impegnativa urgente, 
quindi da fare entro 60 giorni, 
è a ottobre 2024, dopo 10 me-
si. Altri pazienti hanno raccon-
tato che le agende sono chiuse 
per le visite oculistiche e non ci 
sono calendari per una colon-
scopia o per una risonanza pro-
grammabili. La realtà è dram-
matica, anche se si continua a 
dire che va tutto bene». 

Nel merito entra Asl: «I casi 
eccezionali che arrivano all'at-
tenzione dei media non rap-
presentano lo standard dell’a-
zienda, che si è dotata come le 
altre Asl liguri di un ufficio ge-
stione liste d'attesa per i casi 
più urgenti, che non trovano si-
stemazione con il sistema in-

formatico. L’amministrazione 
è ben conscia che i tempi di at-
tesa possono diventare impor-
tanti e, nonostante il proble-
ma sia di respiro nazionale, è 
impegnata a ridurli. In tal sen-
so va il piano di contenimento 
delle liste d'attesa già presenta-
to in Regione. Sicuramente le 
liste di attesa sono un aspetto 
del Sistema sanitario naziona-
le e regionale percepito dai cit-
tadini come un momento di di-
sagio e di attrito nei confronti 
delle istituzioni, ma i professio-
nisti Asl mettono in campo tut-
te le buone pratiche consenti-
te dalle legislazione». —

L.B.
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Il 49 per cento delle quote di Ata sono state vendute a Seas
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